
                                               Associazione Consortile di Recupero Urbano 
                                           LE CERQUETTE GRANDI 

                                                                    Via Rubiana, 70 -  00123 Roma 
                                                                        www.lecerquettegrandi.it 
                                                                        info@lecerquettegrandi.it 

 
 

Al Presidente di ATAC S.p.A. 
Luigi Legnani 
fax 06/46952017 
 
All’Amministratore Delegato di Atac S.p.A. 
Adalberto Bertucci 
Fax 06 46952007/ 46952087 

 
Comune di Roma – Assessorato alla Mobilità 
Fax 06 57283925 
 
Al Presidente del XIX Municipio 

 
Ai Capogruppo del Municipio XIX  
 
Al Municipio XIX 
Commissione Politiche della Programmazione e Pianificazione 
del Territorio, Periferie e Mobilità 
 
Al Municipio XIX 
Commissione Politiche Educative e Scolastiche 
 
    

Roma, 19 gennaio 2010 
 
 

Oggetto: Associazione Consortile di Recupero Urbano “Le Cerquette Grandi” – Segnalazione di 
malfunzionamento delle linee di trasporto pubblico 
 
  I sottoscritti Lancellotti Donato e Giorgio Pontuale, rispettivamente Presidente e Segretario 
dell’Associazione Consortile di Recupero Urbano “Le Cerquette Grandi”, a nome degli abitanti del 
territorio desiderano rappresentare una situazione di estremo disagio legata ad una serie di gravi 
problemi e malfunzionamenti in materia di mobilità sui trasporti pubblici. 
La nostra Associazione opera su  un’ampia area  di circa 600 ettari ove vivono circa 2500 abitanti, 
ed in cui è in atto una vera e propria esplosione edilizia non accompagnata da un processo di 
realizzazione ed adeguamento di alcuni servizi primari, quali i trasporti pubblici, necessari per 
garantire agli  abitanti attuali e futuri un livello di qualità della vita degno di una città come Roma.  
Più volte in passato abbiamo segnalato alle autorità competenti malfunzionamenti e fatto richiesta di 
adeguamenti e migliorie in materia di trasporti pubblici, ricevendone risposte pressoché nulle. 
Ecco, a titolo di esempio, l’elenco di alcuni nostri interventi in merito: 

a) nel luglio 2007 spedimmo una missiva (all.1) accompagnata da centinaia di firme di abitanti 
del quartiere, chiedendo una serie di misure tra le quali il servizio della linea 027 anche la 
domenica e festivi, oltre ad  un più attento controllo del funzionamento e della gestione della 
linea; alcuni incontri con le autorità competenti non portarono a risultati minimamente 
concreti; 

b) nel novembre 2007 facemmo richiesta all’Assessorato alla Mobilità del Comune di Roma di 



un incontro tecnico onde concordare alcune variazioni e ottimizzazioni della linea 027, 
proponendo anche una dilatazione delle corse in alcune fasce orarie per venire incontro alle 
esigenze dell’azienda erogatrice. La richiesta è caduta nel vuoto. 

c) nel  novembre 2008 lamentammo al XIX Municipio (all.3), la cancellazione del servizio di 
trasporto scolastico nella nostra zona da parte del Comune di Roma, chiedendone il 
ripristino. Nessuna risposta è pervenuta in merito;  

d) nell’aprile 2009, in occasione di un Consiglio Municipale aperto tenutosi nel nostro 
quartiere, tra le segnalazioni delle problematiche inerenti ai trasporti pubblici chiedemmo di 
poter esaminare congiuntamente i tabulati GPS relativi ai passaggi reali dello 027 per 
valutare insieme il grado di efficienza del servizio. Al di là di generiche rassicurazioni, non 
abbiamo avuto alcun riscontro al riguardo. 

 
E intanto nella nostra zona si moltiplicano i cantieri edilizi,  rispondendo ad esigenze ed interessi 
evidentemente ben più potenti di quelli dei comuni cittadini. Aumentano dunque gli abitanti con le 
loro necessità, ed insieme a loro i malfunzionamento ed i problemi dei trasporti; lo 027 è 
attualmente una linea dal funzionamento fatiscente con corse che, a dispetto dei circa 18 minuti 
teorici tra un passaggio e l’altro, saltano in continuazione. I veicoli sono in precarie condizioni 
meccaniche; è spettacolo quotidiano vedere veicoli fermi ai margini della carreggiata in panne in 
attesa del soccorso aziendale, oppure anziani, ragazzi, persone in attesa alle fermate di un mezzo 
che non passa e che non si sa quando passerà. Gli autisti della linea, a quanto è dato sapere, 
lamentano problematiche ed insoddisfazioni lavorative che si ripercuotono sullo svolgimento del 
servizio. 
E’ inutile dire che tutto ciò limita gravemente la reale possibilità di utilizzo da parte dei potenziali 
utenti, che di fronte all’incertezza ed alla precarietà del servizio preferiscono o, in molti casi, sono 
costretti ad utilizzare mezzi propri, con buona pace delle buone politiche mirate all’incentivazione 
dell’uso dei mezzi pubblici. 
  
Tutto ciò è indegno di un paese civile, ed allo stesso tempo intollerabile è l’indifferenza e la 
sciatteria che accompagna la gestione di questo servizio pubblico di primaria importanza. 
 
Lasciateci anche sottolineare come il nostro atteggiamento, sia ora che nel passato, sia sempre stato 
costruttivo; abbiamo accompagnato ogni segnalazione e richiesta con  proposte realistiche, che ciò 
nonostante sono puntualmente cadute nell’oblio più assoluto. 
 
Chiediamo dunque, per l’ennesima volta, un urgente confronto con interlocutori interessati ad 
ascoltarci, per discutere e concordare quelle indispensabili misure volte a correggere tale 
insopportabile situazione destinata, se non risolta, ad assumere connotazioni di disagio ben 
maggiori con inevitabili esplicite azioni di protesta da parte della popolazione. 
 
In attesa di un gradito cenno di riscontro 
 
 
 
   Lancellotti Donato (Presidente)  Giorgio Pontuale (Segretario) 
 
Associazione Consortile di Recupero Urbano “Le Cerquette Grandi” 
Via Rubiana,70 
00123 Roma 
tel. 336/533773    329/7638795    
e-mail info@lecerquettegrandi.it 


